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Accoltellata (è in fin di vita) 
un'altra guardia dell'Ucciardone 
L'aggressione mentre rientrava a casa - Angoscia e panico fra gli agenti del carcere palermitano 
Il graduato sparito era al centro dì una indagine sul regime mafioso all'interno del penitenziario 

Mille fiale 
di morfina 

rubate 
a Taranto 

BARI — Lo spaccio di dro
ga e il problema dei tossi
comani sta diventando una 
piaga anche in provincia. 

Ieri, a Taranto, è stato 
rubato, nella farmacia del
l'ospedale regionale « San
tissima Annunziata », uno 
scatolone contenente mille 
fiale di morfina, da due cen
timetri cubici ciascuna. Il 
valore degli stupefacenti è 
di circa 70 milioni. 

Indagini sono in corso nel
l'ambiente ospedaliero, dove 
esiste un servizio di disintos
sicazione, poiché i ladri han
no dimostrato di conoscere 
particolari non noti all'ester
no e anche perché il furto 
è stato portato a termine 
senza rompere né porte, né 
armadi. 

A Foggia è stato arresta
to un giovane di 19 anni, 
Salvatore Cascino, nativo di 
Stigliano (Matera), ma re 
sidente a Torino. Era appe
na sceso dal treno: nel ta
scapane aveva sei chili di 
foglie di «canapa indiana», 
divisi in diversi sacchetti di 
plastica. 
• In Sicilia, infine, a Mazara 
del Vallo, sono stati colpiti 
da mandato di cattura i fra
telli Roberto e Giuseppe 
Russo, rispettivamente di 
21 e 23 anni, accusati dì spac
cio di stupefacenti. 

PALERMO - Ora tra gli 
agenti di custodia dell'Ucciar
done serpeggiano angoscia e 
panico: ieri pomeriggio, in
fatti, due giorni dopo la scom
parsa del maresciallo Caloge
ro Di Bona, capo degli agen
ti del carcere palermitano, 
un altro «secondino» è sta
to l'obiettivo di un ennesimo 
atto di violenza. Giuseppe 
Scozzarello 43 anni, stava 
rientrando a casa nella po
polare via Cappuccini dal la
voro, quando due giovani a 
viso scoperto l'hanno affron
tato accoltellandolo con la 
chiara intenzione di uccide
re. L'aggressione è avvenuta 
in mezzo alla folla. Traspor
tato all'Ospedale civico in se
rata l'agente versava ancora 
in gravi condizioni. 

Riflettori 
puntati 

Dopo quest'altro episodio 
di violenza i riflettori sono 
quanto mai puntati sull'Uc-
ciardone. In proposito si re
gistra un'altra novità: si è 
scoperto infatti che il singo
lare modus vivendi realizza
to a quanto sembra con le 
cosche mafiose per assicura
re l'ordine interno allo stabi
limento di pena era già da 
qualche giorno oggetto di una 
inchiesta della magistratura. 

Al centro dell'indagine un 
episodio nel quale si trovava 
da qualche giorno coinvolto 
lo stesso maresciallo Calo
gero Di Bona. 

Da un .cassetto della pro
cura della Repubblica e da 
un altro del ministero di Gra
zia e Giustizia sono saltate 
fuori quaranta righe piene di 
rabbia e firmate generica
mente « gli agenti di custo
dia », nelle quali veniva de
nunciata a ferragosto una sto
ria tipica del carcere paler
mitano che potrebbe costitui
re. se non la « pista » del de
litto, forse la sua « logica am
bientazione ». 

Ecco alcuni brani della let
tera, che era stata inviata 
anche per conoscenza al quo
tidiano palermitano « L'Ora ». 
ma che. in assenza di riscon
tri, per correttezza non era 
stata resa pubblica: « Il sei 
agosto — era scritto nell'espo
sto — l'agente Angiulli. di ser
vizio al cancello della quarta 
sezione è stato picchiato e 
massacrato a pugni da quel 
(...) di Micalizzi Michele, as
sieme ad altri cinque dete
nuti ». 

«E ' stato informato il co
mandante (cioè lo stesso Di 
Bona, n.d.r.) — proseguiva la 
denuncia — il quale stava 
provvedendo a farlo isolare, 
ma il potere di mafia che cir
cola in questo carcere l'ha 
costretto a fermarsi. Faccia
mo presente che questa è la 
terza volta che questo (...) si 
butta contro la guardia. Se 
fosse stato un altro sarebbe 
stato subito isolato e denun
ciato. Pensate che se trovia
mo in cella un mazzo di car
te il detenuto viene subito por
tato per punizione alla nona 
sezione. Invece Micalizzi vie

ne trattato coi guanti bianchi 
assieme ad altri della sua ri
sma. Inoltre gli concedono il 
colloquin straordinario il sa
bato. E lui lo fa nei vecchi 
uffici delia matricola a porte 
chiuse. La roba che gli por
tano da fuori non viene con
trollata ». 

Inchiesta 
delicata 

Con gli uffici giudiziari 
sguarniti, l'inchiesta — molto 
delicata, perché riguarda an
che le responsabilità del giu
dice di sorveglianza dell'Uc
ciardone, oltre che delle prin
cipali autorità carcerarie — 
ebbe un avvio lento. Qualche 
giorno fa il sostituto procu
ratore Giuseppe Prinzivalli 
aveva interrogato sull'argo 
mento Calogero Di Bona ma 
non si sa cosa gli abbia rive
lato il maresciallo. 

Fatto sta che l'episodio tor
nava a rivelare la grave si
tuazione di disagio che cova 
sotto le ceneri in un carcere 
ritenuto relativamente «tran
quillo ». A costo di quali com
promessi veniva assicurata 
tale « tranquillità ». in una 
realtà densa. — sono le pa
role di una relazione di una 
commissione d'inchiesta di de
putati regionali in visita l'an
no scorso dentro il carcere — 
di potenziali esplosivi? 

Nel giro di due anni, in
fatti. sono caduti due sottuf
ficiali addetti ad uffici-chia
ve del carcere: prima della 
scomparsa di Calogero Di 

Bona, il primo dicembre 1977 
due killer rimasti impuniti. 
fulminarono sulla porta di 
casa il brigadiere dirigente 
della <r matricola ». Attilio Bo-
nincontro. 

Ieri mattina il sostituto pro
curatore Pietro Grasso ha in
terrogato i colleghi di Di Bo
na e molti detenuti. Tra essi 
proprio quel Michele Micaliz
zi accusato dall'esposto ano
nimo. Nella « casa circondaria
le » sconta 20 anni per l'uc
cisione di un agente di PS, 
Gaetano Cappiello, che era in
tervenuto con altri poliziotti 
della squadra mobile il 2 lu
glio di 4 anni fa per bloccare 
una estorsione ai danni di un 
industriale palermitano al mo
mento della riscossione del 
« fitto ». Micalizzi, che lo uc
cise in uno scontro a fuoco 
per evitare la cattura, face
va parte di una cosca mafio
sa della borgata di Pallavici
no. una di quelle che. secondo 
ulteriori indagini della mobi
le palermitana dirette dal vi
cequestore Boris Giuliano, uc
ciso il mese scorso, finanzie-
rebbe con rapine e taglieg
giamenti più vasti e cospicui 
traffici soprattutto di droga. 

Calogero Di Bona cono
sceva non solo questo, ma 
tanti altri « segreti ». Sic
ché. anche per il suo caso 
(Di Bona è la nona perso
na vititma della cosiddetta 
« lupara bianca * negli ulti
mi 100 giorni) gli investiga
tori non nascondono di tro
varsi in cattive acque. 

v. va. 

Salvate le riserve monetarie 

Incendio distrugge 
a Vienna la sede 

della Banca d'Austria 

VIENNA — Un furioso incendio, scoppiato nelle prime ore 
di ieri, ha semidistrutto l'edificio dove ha sede, nel centro 
di Vienna, la Banca d'Austria. Le cause del sinistro non sono 
ancora note. Alcuni testimoni hanno detto di avere udito 
un'esplosione pochi istanti prima dell'incendio. Altri hanno 
affermato che lavori di saldatura erano in corso nell'edificio 
ed è possibile che il fuoco sia stato originato da questi lavori. 
Il terzo piano della banca, da dove l'incendio è partito, era 
usato come deposito delle banconote ritirate dalla circola
zione e destinate alla distruzione. 

Le fiamme si sono propagate rapidamente al plani supe
riori fino al tetto e le autorità hanno proclamato zona disa
strata la piazza Otto Wagner del nono distretto dove si 
trova l'edificio. 

Una cortina d'acqua è stata creata dai pompieri tra i 
due edifici. Diverse centinaia di persone sono ricoverate nel
l'ospedale generale. Secondo i tecnici dei vigili del fuoco. 
l'intero edificio della banca è slato reso impraticabile dalle 
fiamme. Si sono salvati soltanto i sotterranei, dove sono 
custodite le riserve di oro e di valuta della nazione. 

L'edificio, una struttura massiccia, era stato costruito 
alla metà del secolo scorso per ospitare la banca imperiale 
della monarchia austro-ungarica. Dopo la monarchia divenne 
sede centrale della Banca d'Austria e nel 1938, quando la 
Germania nazista procedette all'annessione dell'Austria, di
venne parte della banca del Relch (impero) tedesco. 

Nel 1945 la banca ritornò alla sua funzione di istituto 
nazionale di credito e poco dopo la guerra l'intero edificio 
era stato rinnovato. 

X danni, come si è detto, non sono ancora valutabili. 
Completamente distrutti sono i cosiddetti «plani nobili». 
con gli uffici del presidente prof. Stefan Koren e del diret
tore generale Heinz Kienzl. « Certamente — ha detto il 
prof. Koren — molt: documenti sono andati perduti, ma i 
valori che si trovavano nelle casseforti seno protetti anche 
dal fuoco». 

I mille Impiegati della banca sono stati mandati a casa. 
Oggi, nei piani inferiori, non del tutto danneggiati, ripren
derà il lavoro. Un problema che è stato subito affrontato 
è quello del rifornimento di denaro liquido alle varie banche 
austriache, alle casse di risparmio e agli uffici postali. 

NELLE POTO: l'edificio avvolto dalle fiamme (sopra) e im
piegati della banca portano in salvo le caste con il denaro 

Trovati cadaveri sulle alture intorno ad Acri 

Altro crimine mafioso: 
assassinati due pastori 

Colpi di lupara e pistola forse mentre dormivano - Que
stione di abigeato o omertà per traffici e sequestri? 

COSENZA - Duplice omicidio 
di chiaro stampo mafioso, nel
le campagne ai Corigliano in 
provincia di Cosenza. Due pa
stori, Angelo Ferrari, 38 anni, 
e Francesco Pellicorio, 26 an
ni, entrambi originari di Acri, 
sono stati eliminati a colpi 
di fucile e di pistola stanotte 
nei pressi della foce del fiume 
Crati. 

I due si trovavano in cam
pagna per sorvegliate un greg
ge. E' probabile che i killers 
abbiano sorpreso i due pasto
ri durante il sonno. Infatti. 
il cadavere del Pellicorio è 
stato trovato disteso sul se
dile posteriore all'interno della 
FIAT 124 targata Modena di 
proprietà di Angelo Ferrari. 

I carabinieri che si stanno 
occupando di questo duplice 
omicidio, ritengono che l'eli-

Morta un'altra 
delle gemelle 

di Napoli 
NAPOLT — Valentina Chia-
nese, una delle tre super
stiti degli otto gemelli, nati 
il 16 agosto a Napoli, è mor
ta nell'ospedale S3n Paolo 
dov'era ricoverata. Restano. 
pertanto, in vita solo Sil
vana e Anna, le cui condi
zioni sono definite dai sani
tari s stazionarie ». 

minazione di Ferrari e Pelli
corio si inserisca nel quadro 
delle lotte ad eliminazione di 
bande rivali che si conten
dalo il controllo della zona. 

Sarà ben difficile venirne 
a capo: il movente del cri
mine. al di là delle sue con
notazioni mafiose, può essere 
diverso. Si parla anche della 
possibilità che i due siano 
stati uccisi perché «sconfi
navano » per il pascolo in ter
ritorio altrui o per rullare 
bestiame. Oppure possono es
sere stati testimoni di qual
che rapina o sequestro: an
che se la zona non è nota 
per clamorosi rapimenti è un 
fatto che i pastori, spostan
dosi. possono aver veduto mo
vimenti sospetti. Occorre ri
cordare che diversi sono in 
Calabria gli ostaggi ancora 
in mano ai banditi e che an
che l'altro ieri tre giovani 
sono stati arrestati per tenta
to rapimento di un industria
le calabrese 

• • • 
REGGIO CALABRIA — De
litto anche nelle campagne 
di Fossato Ionico. Un pensio
nato di 66 anni. Alfonso Pio. 
è stato assassinato a colpi di 
fucile e di pistola mentre 
stava rincasando in sella ad 
un asino. L'omicidio secondo 
gli investigatori risale all'al
tra sera tuttavia è stato sco
perto nella giornata di ieri 

quando il cadavere dell'uomo 
è stato notato da un ragazzo 
che ha subito infonnato i ca
rabinieri. Il cadavere presen
tava numerosi fori di proiet
tile alla testa ed alle spalle. 
I carabinieri seguono la pi
sta della vendetta personale 
da parte di qualcuno residen
te nella zona al quale il pen
sionato avrebbe potuto fare 
qualche sgarbo. Un figlio del 
Pio. circa due anni fa. era 
stato assassinato in relazio
ne ad un furto commesso nel
la zona. 

• • • 
NUORO — Un pastore. Ema
nuele Fenudi di 30 anni, nato 
a Teti e residente a Ottana. 
è stato ucciso a martellate 
alla periferia di Orotelli du
rante un terribile litigio. 

Fenudi è stato trovato, pri
vo di sensi e col capo san
guinante. riverso sul ciglio 
della strada. In un primo mo
mento si è pensato che fosse 
stato investito da un'auto « pi
rata ». Ricoverato nell'ospe
dale di Nuoro è stato trasfe
rito al centro di rianimazione 
di Sassari dove nella tarda 
mattinata è morto. 

Nel corso delle indagini i 
carabinieri hanno accertato 
che il pastore è stato ucciso 
con un colpo dì martello sfer
ratogli da uno sconosciuto al 
termine di una accesa discus
sione per un parcheggio. 

Oggi sì riuniscono i magistrati della « Chambre d'accusation » 

. Udienza a Parigi per decidere 
sulla estradizione di Piperno 

Per i difensori i reati attribuiti al leader autonomo non rientrano nei trattati 
fra i due paesi - Riunione nella capitale francese in solidarietà con l'arrestato 

PARIGI Il Palazzo di Giustizia 

Carabinieri sparano e uccidono 
ladro che fugge dal negozio 

RAGUSA — A Chiaramonte Gulfl, un piccolo comune del 
Ragusano di novemila abitanti a 18 chilometri dal capoluogo, 
un uomo di 34 anni. Rosolino Di Marco, di Paterno (Cata
nia), sorpreso a rubare insieme ad altri due complici ai un 
deposito di articoli da regalo di via Corallo, è stato ucciso 
dai carabinieri. L'episodio è accaduto la notte scorsa poco 
dopo le tre. 

Una telefonata anonima aveva informato la stazione dei 
CC che alcuni ladri erano penetrati nel deposito. I militari 
sono intervenuti ed hanno sorpreso tre giovani che stavano 
uscendo dal locale con sacchetti di refurtiva. All'intima
zione di fermarsi i tre ladri hanno tentato di fuggire; i cara
binieri, nel corso d'un corpo a corpo, hanno sparato alcuni 
colpi ferendo gravemente il Di Marco, che è morto poco 
dopo all'ospedale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Franco Piperno 
torna all'attualità della cro
naca dopo il clamore solle
vato dal suo casuale arresto 
a Parigi il 18 agosto scorso 
mentre se ne stava tranquil
lamente seduto sulla terraz
za di un bar nella centralis
sima piazza de La Madelaine 
a Parigi. E' oggi alle 14 che 
i! leader dell'autonomia, ricer
cato da mesi dalla polizia ita
liana e colpito da mandato 
di cattura in.sieme a Tony Ne
gri e Oreste Scalzone e altri 
imputati del 7 aprile, dovrà ri
comparire dinanzi alla Cham
bre d'accusation della Corte 
d'appello del tribunale di Pa
rigi. la quale dovrà pronun
ciarsi sulla richiesta di estra
dizione. 

Una settimana dopo il suo 
arresto da parte della poli
zia francese che era interve--
nuta su indicazione di un ano
nimo turista italiano che ave
va riconosciuto Piperno tra 
i clienti del bar della Made
laine. al leader autonomo la 
stessa Chambre d'accusation 
aveva rifiutato venerdì scor
so la libertà provvisoria ri
chiesta dai suoi avvocati pa
rigini 

I difensori e lo stesso Pi-
perno. con una lunga e pole
mica dichiarazione, avevano 
allora insistito sul carattere 

eminentemente politico delle 
accuse che vengono mosse a 
lui e agli altri autonomi per 
sostenere la inconsistenza del
l'inchiesta condotta dalla ma
gistratura di Roma e di Pa
dova che imputa a Piperno e 
ai suoi amici i reati di asso-
c'azione sovversiva, partecipa
zione a banda armata, insur
rezione contro i poteri dello 
Stato, detenzione di armi e mu
nizioni e quindi per rivendi
care la immediata scarcera
zione. 

Piperno accusando i magi
strati italiani di condurre nei 
confronti suoi e degli arresta
ti del 7 aprile una manovra 
politica, si era appellato alla 
giustizia francese che a suo 
avviso dovrebbe respingere la 
richiesta di estradizione in 
quanto il trattato del 1870 che 
regola tuttora i rapporti tra 
Francia e Italia in materia, 
non prevede i reati politici. 
Per manifestare con tutta evi
denza la sua fiducia nella giu
stizia francese Piperno ave
va preannunciato che era sua 
intenzione chiedere asilo poli-
t;c'» in Francia. 

Safà questa la linea di con
dotta che il leader di autono
mia e i suoi avvocati man
terranno nell'udienza odierna 
per cercare di ottenere dalla 
Chambre d'accusation un di
niego alla richiesta italiana 

di estradizione. I giudici fran
cesi da venerdì scorso stanno 
studiando il ponderoso incar
tamento inviato dai magistra
ti di Roma e di Padova per 
decidere non tanto sulla con
sistenza e la validità delle ac
cuse mosse a Piperno che 
non spetta loro, quanto sulla 
loro coincidenza o meno con 
almeno uno dei 35 casi per i 
quali il trattato franco-italia
no del 1870 prevede la possi
bilità di estradizione. 

Gli avvocati, come diceva
mo. lo negano e -sul caso Pi-
perno gli amici parigini del 
leader autonomo, soprattutto 
quelli presso i quali Piperno 
aveva trovato ospitalità du
rante le ultime settimane del
la sua latitanza hanno aperto 
una campagna di solidarietà 
allo scopo di impedire che la 
giustizia francese Io consegni 
all'autorità giudiziaria ita
liana. 

Mercoledì sera in una sala 
della Mutualité. circa 150 per
sone si sono riunite attorno 
allo psicanalista Felix Guat
tari e agli altri animatori del 
Centro di iniziativa per nuovi 
spazi di libertà (CINEL) per 
ribadire la necessità di una 
mobilitazione in favore di Pi-
perno. I temi affrontati sono 
gli stessi che da una decina 
di giorni a questa parte gli 
amici di Guattari stanno espo

nendo per consolidare le ini
ziative pubbliche non solo per 
rivendicare la liberazione di 
Piperno ma per denunciare 
una situazione italiana di cui 
Piperno sarebbe vittima e che 
viene dipinta con le più fo
sche tinte con una approssi
mazione e un manicheismo 
che squalificano anche le mi
gliori intenzioni. Tra gli in
tervenuti all'assemblea non e' 
erano i giuristi italiani di cui 
era stata preannunciata la 
partecipazione ma solo l'auto
nomo bolognese Francesco Be 
rardi (Bifo) e un redattore 
della rivista Metropoli. 

A Parigi sono giunti intanto 
ieri sera in « missione riser
vata > due magistrati italia
ni impegnati nell'inchiesta sul
le brigate rosse e sulla stra
ge di via Fani. Si tratta di 
Domenico Sica e di Rosario 
Priore. I due magistrati — se
condo alcune indiscrezioni — 
dovrebbero spiegare a voce 
ai colleghi parigini i motivi 
di riservatezza che hanno 
spinto i giudici italiani a non 
rivelare, nei documenti in
nati a Parigi per l'estradi 
zione. alcuni particolari del
l'inchiesta contro « autono
mia » e i nomi dei testimoni. 
Tutto questo per non compro
mettere la delicata indagine 
in corso. x £ 

WASHINGTON — La sonda 
• Pioneer », eh* si sta at
tualmente dirigendo a una 
velocità di oltre 53 mila chi
lometri orari verso Saturno. 
che • sfiorerà • domani, ha 
cominciato a far pervenire 
sulla Terra fotografie del 
pianeta e dei suoi anelli mi
steriosi con una definizione 
molto superiore a quelle 
prese dalla Terra. Le foto
grafie vengono studiate at
tentamente dagli esperti 
della NASA per stabilire le 
possibilità di riuscita della 
missione • Pioneer ». La son
da dovrà in effetti passare, 
il primo settembre, tra gli 
anelli e Saturno e occorre 
sapere se il • corridoio • che 
essa seguirà sarà relativa
mente libero da micro-par
ticelle. Queste potrebbero in
fatti danneggiare o distrug
gere il « Pioneer ». Le foto
grafie che la sonda trasmet
terà nei prossimi giorni, si 
precisa sempre alla NASA. 
dovrebbero permettere di 
farsi una più precisa idea 
della distribuzione di questi 
micro-elementi. Le proesime 
foto che la sonda invierà 
saranno quelle del più lon
tano dei numerosi satelliti 
di Saturno, Febo. 

Si avvicina la sonda 'Pioneer» 

Gli anelli, 
estrema difesa 
di Saturno 

L'anello di Saturno è una delle caratteristiche ptù 
tipiche dimostrate dai pianeti che orbitano intorno al 
sole. Esso è ben visibile, tanto che della sua presenza 
si accorse Galileo intorno al 1610 quando per primo puntò 
il canocchiale verso gli oggetti celesti. 

Molli studi sono stati dedicati da allora a questa 
strana caratteristica per metterne in evidenza la strut
tura, la natura costitutiva e il significato cosmogonico. 
ossia il significato relativo al processo di formazione 
legato evidentemente a quello della formazione del pia 
neta Saturno, dei pianeti m genere e di tutto il sistema 
solare. La struttura è stata riconosciuta assai rapida
mente essere costituita da tre zone principali concentriche 
ben distinte Si valuta che il diametro esterno raggiunga 
i 270 mila chilometri mentre lo spessore appare estrema 
mente sottile, nell'ordine dei chilometri; si tratta di un 
vero e proprio disco sottilissimo. 

Il materiale che lo costituisce e formato da una note 
vote moltitudine di piccoli pezzi dalle dimensioni finora 

valutate nèWordtne del chilometro, ma che recenti studi 
sembrano far concludere essere di dimensioni assai più. 
piccole, rivestiti esternamente di ghiaccio e nelTinterno 
costituiti forse da rocce. Tali pezzi orbitano intorno al 
pianeta come una nutrita famiglia di minutissimi satel
liti. Saturno è rimasto runico pianeta del sistema solare 
a mostrare questa caratteristica fino al IO marzo 1977 
quando, con una tecnica particolare di osservazione, è 
stato scoperto che Urano è circondato da una fascia di 
anelli tipo Saturno, ma di dimensioni deWordine delle 
decine di migliaia di chilometri. Tale fascia è certamente 
assai più povera di quella di Saturno tanto che è sfuggita 
completamente all'osservazione condotta da terra anche 
con i migliori mezzi di osservazione. 

Sei marzo di quesfanno. poi, la sonda americana 
denominata Voyager I è passata a circa 270 mila chilo
metri da Giove e ha inviato a terra molte fotografiti 
del pianeta dalle quali è apparso che anche Giove e 
circondato da un anello, meno consistente di quello di 

Urano ma certamente presente sul suo piano equatoriale. 
Cosi, nel volgere di questi ultimt anni e grazie alle 
tecniche di cut oggi si dispone, ci st è resi conto che 
il fenomeno * anello » tra i pianeti è tutt'altro che raro 
e costituisce un fatto che ha certamente un importan
tissimo significato cosmogonico su cui attualmente si 
studia. Pioneer 11 ci ha inviato in questi giorni già 
alcune fotografie a distanza molto ravvicinata di Saturno 
e del suo anello: è evidente la loro enorme importanza 
agli effetti delle nostre conoscenze planetarie. 

Nel suo viaggio ha già incontrato Giove, ma le appa
recchiature di bordo non erano in grado di vedere gli 
anelli e per di più nel momento di minimo avvicinamento 
non hanno funzionato a dovere. 

Oggi lo studio più approfondito dei pianeti più lontani 
come Giove e Saturno è affidato a Voyager l e li, 
lanciati neWagosto e settembre 1977, che raggiungeranno 
Saturno fra circa un anno. Intanto Vattenzione è pola
rizzata su Pioneer II, sia per quanto potrà informarci 
per mezzo delta trasmissione di fotografie, sia per la 
sorte che lo attende se nel suo avvicinamento a Saturno 
incontrerà Fanello: potrebbe non essere escluso in tal 
caso un impatto con qualche pezzo di materia deWanello 
"tesso che, date le velocità relative di diverse decine di 
migliaia di chilometri aWora, comporterebbe la distru
zione della sonda artificiale anche se il pezzo con cui 
urta è relativamente piccolo. 

Come si sa. la probabilità di urti di tale genere r 
trascurabile nello spazio, ma evidentemente non lo è 
più nelle vicinanze deWanello, anche se Tonello è cosi 
sottile come si è detto. Pertanto sarà proprio la proba
bilità che ha Pioneer li di superare la fascia dell'anello 
di Saturno a farci valutare le probabilità che avranno 
Voyager 1 e 11 di fare altrettanto quando, fra circa un 
anno, si avvicineranno al pianeta fino a una distanza 
minima di 100 mila chilometri. s 

Alberto Masani 

Dramma passionale a Montecarlo 

Uccide una ragazza 
e si spara alla tempia 

Nostro servìzio 
MONTECARLO — Un uomo 
di 37 anni ha ucciso con un 
colpo di pistola la ragazza 
che lo respingeva, poi si è 
suicidato con la stessa arma. 
n dramma passionale si è 
svolto mercoledì sera in pie
no centro di Montecarlo, 
sotto gli occhi di numerosi 
turisti che non hanno po
tuto far nulla per impedire 
la tragedia, rapidissima: un 
breve colloquio, poi i due 
colpi in rapida successione. 
A terra, uno accanto all'altro. 
restavano i due corpi senza 
vita di Genevieve Repetto. 22 
anni, e di Bruno Guaracci. 
L'uomo era sposato con El
vira Tampone di 30 armi 
dilla quale aveva avuto quat
tro figlie. Era nato a Tunisi. 
di dove si era trasferito In 
ftalia con la famiglia, stabi
lendosi a Bari. Qui. nel "65. 
si era sposato, poi, dopo nu

merosi trasferimenti, era 
giunto un paio d'anni fa a 
Ventimigiia, dove tuttora ave
va la residenza, anche se 
negli ultimi mesi aveva tra
sferito il suo alloggio in un 
elegante quartiere della peri
feria di Nizza. Lavorava ora 
come barman ora come por
tiere d'albergo. 

Da qualche tempo cono
sceva Geoevieve Rtpetto, cit
tadina monegasca, commessa 
in un magazzino di Place 
d'Armes. Non si sa se il cor
teggiamento di Guaracci fos
se stato costantemente re
spinto dalla Repetto, o se fra 
i due fosse sorto un legame 
che ora la donna voleva rom
pere. Ad ojtni modo, l'uomo 
non si era rassegnato ad es
sere respinto, e aveva già 
minacciato di morte la ra
gazza, a quanto lei stessa 
aveva confidato a un'amica. 
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